
AGGIORNAMENTO DELLA L. 23 MARZO 2016, N. 41  
(OMICIDIO STRADALE)

AL CODICE DELLA STRADA (COLLANA I CODICI VIGENTI)





MODIFICHE AL CODICE DELLA STRADA

1.

D.L.vo 30 aprile 1992, n. 285. Nuovo codice della 
strada (Suppl. ord. alla Gazzetta Ufficiale Se-
rie gen. - n. 114 del 18 maggio 1992), avviso di 
rettifica in Gazzetta Ufficiale Serie gen. - n. 32 
del 9 febbraio 1993 ed errata corrige in Gaz-
zetta Ufficiale Serie gen. - n. 36 del 13 febbraio 
1993 (1) (2) (3).

(1) Con le modifiche e le integrazioni apportate 
dal D.L.vo 10 settembre 1993, n. 360, pubblicato 
sul Suppl. ord. alla Gazzetta Ufficiale Serie gen. - 
n. 217 del 15 settembre 1993, in vigore dall’1 otto-
bre 1993 e con le correzioni apportate dall’avviso 
di rettifica, relativo allo stesso provvedimento, pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie gen. - n. 51 
del 3 marzo 1994.

Gli importi delle sanzioni amministrative so-
no stati aggiornati sulla base del D.M. 16 dicem-
bre 2014, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie 
gen. - n. 302 del 31 dicembre 2014, a decorrere dal 
1° gennaio 2015.

(2)  Sono state, altresì, inserite le rettifiche ap-
portate, in seguito alla ripubblicazione del testo del 
codice sul Suppl. ord. alla Gazzetta Ufficiale Serie 
gen. - n. 67 del 22 marzo 1994.

(3)  Le denominazioni di uffici e strutture mi-
nisteriali, contenute in questo provvedimento, sono 
state modificate a norma dell’art. 17 del D.L.vo 15 
gennaio 2002, n. 9.

(Estratto)

Titolo V
Norme di comportamento

189. Comportamento in caso di incidente. – 
1.  L’utente della strada, in caso di incidente co-
munque ricollegabile al suo comportamento, ha 
l’obbligo di fermarsi e di prestare l’assistenza (593 
c.p.) occorrente a coloro che, eventualmente, ab-
biano subito danno alla persona (1).

2. Le persone coinvolte in un incidente devono 
porre in atto ogni misura idonea a salvaguardare 

la sicurezza della circolazione (140) e, compatibil-
mente con tale esigenza, adoperarsi affinché non 
venga modificato lo stato dei luoghi e disperse le 
tracce utili per l’accertamento delle responsabilità.

3. Ove dall’incidente siano derivati danni al-
le sole cose, i conducenti e ogni altro utente della 
strada coinvolto devono inoltre, ove possibile, evi-
tare intralcio alla circolazione, secondo le disposi-
zioni dell’art. 161. Gli agenti in servizio di polizia 
stradale (12), in tali casi, dispongono l’immediata 
rimozione di ogni intralcio alla circolazione, salva 
soltanto l’esecuzione, con assoluta urgenza, degli 
eventuali rilievi necessari per appurare le moda-
lità dell’incidente.

4.  In ogni caso i conducenti devono altresì 
fornire le proprie generalità, nonché le altre in-
formazioni utili anche ai fini risarcitori, alle per-
sone danneggiate o, se queste non sono presen-
ti, comunicare loro nei modi possibili gli elementi 
sopraindicati.

5. Chiunque, nelle condizioni di cui al comma 
1, non ottempera all’obbligo di fermarsi in caso di 
incidente, con danno alle sole cose, è soggetto al-
la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da € 296 a € 1.183. In tale caso, se dal fat-
to deriva un grave danno ai veicoli coinvolti tale 
da determinare l’applicazione della revisione di 
cui all’articolo 80, comma 7, si applica la sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della 
patente di guida da quindici giorni a due mesi, ai 
sensi del capo I, sezione II, del titolo VI (2).

6. Chiunque, nelle condizioni di cui al comma 
1, in caso di incidente con danno alle persone, 
non ottempera all’obbligo di fermarsi, è punito 
con la reclusione da sei mesi a tre anni (3). Si ap-
plica la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione della patente di guida da uno a tre 
anni, ai sensi del capo II, sezione II, del titolo VI. 
Nei casi di cui al presente comma sono applica-
bili le misure previste dagli articoli 281, 282, 283 
e 284 del codice di procedura penale, anche al di 
fuori dei limiti previsti dall’articolo 280 del me-
desimo codice, ed è possibile procedere all’arre-
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sto, ai sensi dell’articolo 381 del codice di proce-
dura penale, anche al di fuori dei limiti di pena 
ivi previsti (4).

7. Chiunque, nelle condizioni di cui al comma 
1, non ottempera all’obbligo di prestare l’assisten-
za occorrente alle persone ferite, è punito con la 
reclusione da un anno a tre anni (5). Si applica la 
sanzione amministrativa accessoria della sospen-
sione della patente di guida per un periodo non 
inferiore ad un anno e sei mesi e non superiore 
a cinque anni, ai sensi del capo II, sezione II, del 
titolo VI (6).

8.  Il conducente che si fermi e, occorrendo, 
presti assistenza a coloro che hanno subito dan-
ni alla persona, mettendosi immediatamente a 
disposizione degli organi di polizia giudiziaria, 
quando dall’incidente derivi il delitto di lesioni 
personali colpose, non è soggetto all’arresto stabi-
lito per il caso di flagranza di reato (7).

8 bis.  Nei confronti del conducente che, en-
tro le ventiquattro ore successive al fatto di cui al 
comma 6, si mette a disposizione degli organi di 
polizia giudiziaria, non si applicano le disposizioni 
di cui al terzo periodo del comma 6 (8).

9.  Chiunque non ottempera alle disposizioni 
di cui ai commi 2, 3 e 4 è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da 
€ 85 a € 338.

9 bis. L’utente della strada, in caso di incidente 
comunque ricollegabile al suo comportamento, da 
cui derivi danno a uno o più animali d’affezione, 
da reddito o protetti, ha l’obbligo di fermarsi e di 
porre in atto ogni misura idonea ad assicurare un 
tempestivo intervento di soccorso agli animali che 
abbiano subìto il danno. Chiunque non ottempera 
agli obblighi di cui al periodo precedente è punito 
con la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da € 413 a € 1.656. Le persone coinvol-
te in un incidente con danno a uno o più animali 
d’affezione, da reddito o protetti devono porre in 
atto ogni misura idonea ad assicurare un tempesti-
vo intervento di soccorso. Chiunque non ottempe-
ra all’obbligo di cui al periodo precedente è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da € 83 a € 331 (9). 

PUNTI

Per le infrazioni indicate il punteggio della paten-
te sarà decurtato di:

Comma 5 primo periodo 4
Comma 5 secondo periodo 10
Comma 6 10
Comma 9 2

La decurtazione dei punti è prevista anche per i 
conducenti muniti di certificato di idoneità alla 
guida. I punti riportati per ogni singola violazio-
ne sono raddoppiati se le violazioni sono com-
messe entro i primi tre anni dal rilascio della 
patente, per le patenti rilasciate successivamente 
al 1° ottobre 2003 a soggetti che non siano già 
titolari di altra patente di categoria B o superiore.

(1) A norma degli artt. 589 ter e 590 ter, codice 
penale, inseriti dall’art. 1 della L. 23 marzo 2016, n. 
41, nel caso di conducente di un veicolo a motore 
che, avendo cagionato per colpa la morte di una 
o più persone, ovvero lesioni gravi o gravissime, si 
sia dato alla fuga, si applicano le pene aggravate 
ivi previste.

(2) Questo comma è stato così sostituito dall’art. 
2, comma 1, lett. a), della L. 9 aprile 2003, n. 72.

(3) Le parole: «da tre mesi a tre anni» sono state 
così sostituite dalle attuali: «da sei mesi a tre an-
ni» dall’art. 4, comma 3, lett. a), del D.L. 23 maggio 
2008, n. 92, convertito, con modificazioni, nella L. 
24 luglio 2008, n. 125.

(4) Questo comma è stato così sostituito dall’art. 
2, comma 1, lett. b), della L. 9 aprile 2003, n. 72.

(5) Le parole: «da sei mesi a tre anni» sono state 
così sostituite dalle attuali: «da un anno a tre anni» 
dall’art. 4, comma 3, lett. b), del D.L. 23 maggio 
2008, n. 92, convertito, con modificazioni, nella L. 
24 luglio 2008, n. 125.

(6) Questo comma è stato così sostituito dall’art. 
2, comma 1, lett. c), della L. 9 aprile 2003, n. 72.

(7) Questo comma è stato così sostituito dall’art. 
1, comma 6, lett. a), della L. 23 marzo 2016, n. 41.

(8)  Questo comma è stato inserito dall’art. 2, 
comma 1, lett. d), della L. 9 aprile 2003, n. 72.

(9) Questo comma è stato aggiunto dall’art. 31, 
comma 2, della L. 29 luglio 2010, n. 120.
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Titolo VI
Degli illeciti previsti  
dal presente codice  

e delle relative sanzioni

Capo I
Degli illeciti amministrativi 

e delle relative sanzioni

Sezione II
Delle sanzioni 

amministrative accessorie 
a sanzioni amministrative 

pecuniarie

219. (1) Revoca della patente di guida. – 
1. Quando, ai sensi del presente codice, è prevista 
la revoca della patente di guida (130), il provve-
dimento è emesso dal competente ufficio del Di-
partimento per i trasporti terrestri, nei casi previ-
sti dall’art. 130, comma 1, e dal prefetto del luogo 
della commessa violazione quando la stessa revo-
ca costituisce sanzione amministrativa accessoria, 
nonché nei casi previsti dall’art. 120, comma 1 (2).

2. Nell’ipotesi che la revoca della patente co-
stituisca sanzione accessoria l’organo, l’ufficio 
o comando, che accerta l’esistenza di una delle 
condizioni per le quali la legge la prevede, entro 
i cinque giorni successivi, ne dà comunicazione 
al prefetto del luogo della commessa violazione. 
Questi, previo accertamento delle condizioni pre-
dette, emette l’ordinanza di revoca e consegna im-
mediata della patente alla prefettura, anche tra-
mite l’organo di Polizia incaricato dell’esecuzione. 
Dell’ordinanza si dà comunicazione al competen-
te ufficio del Dipartimento per i trasporti terre-
stri (3).

3.  Il provvedimento di revoca della patente 
previsto dal presente articolo nonché quello di-
sposto ai sensi dell’articolo 130, comma 1, nell’i-
potesi in cui risulti la perdita, con carattere per-
manente, dei requisiti psichici e fisici prescritti, è 
atto definitivo (4).

3 bis.  L’interessato non può conseguire una 
nuova patente se non dopo che siano trascorsi 
almeno due anni (5) dal momento in cui è dive-
nuto definitivo il provvedimento di cui al comma 
2. [Fino alla data di entrata in vigore della disci-
plina applicativa delle disposizioni della direttiva 
2006/126/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 dicembre 2006, i soggetti ai quali è 
stata revocata la patente non possono conseguire 

il certificato di idoneità per la guida di ciclomotori 
né possono condurre tali veicoli] (6) (7).

3 ter. Quando la revoca della patente di guida 
è disposta a seguito delle violazioni di cui agli ar-
ticoli 186, 186 bis e 187, non è possibile consegui-
re una nuova patente di guida prima di tre anni 
a decorrere dalla data di accertamento del reato, 
fatto salvo quanto previsto dai commi 3 bis e 3 ter 
dell’articolo 222 (8) (9) (10).

3 quater. La revoca della patente di guida ad 
uno dei conducenti di cui all’articolo 186 bis, com-
ma 1, lettere b), c) e d), che consegue all’accer-
tamento di uno dei reati di cui agli articoli 186, 
comma 2, lettere b) e c), e 187, costituisce giusta 
causa di licenziamento ai sensi dell’articolo 2119 
del codice civile (9).

(1) A norma dell’art. 5, comma 1 bis, del D.L. 
30 giugno 2005, n. 115, convertito, con modifica-
zioni, nella L. 17 agosto 2005, n. 168, gli istituti del-
la revisione, sospensione e revoca della patente di 
guida di cui agli articoli 128, 129, 130 e 219 del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 
modificazioni, si applicano, limitatamente alla per-
dita ovvero alla verifica dei requisiti fisici e psichici, 
anche ai documenti dei ciclomotori. Analogamen-
te, si applicano al certificato di idoneità alla gui-
da dei ciclomotori le norme concernenti la dura-
ta di validità della patente della categoria A, di cui 
all’articolo 126 del medesimo decreto. La confer-
ma di validità del certificato di idoneità alla guida 
dei ciclomotori è effettuata con le modalità stabilite 
dal Dipartimento per i trasporti terrestri del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.

(2) Questo comma è stato così sostituito dall’art. 
13, comma 1, del D.P.R. 19 aprile 1994, n. 575, con 
decorrenza dal 1° ottobre 1995 (ex art. 2, comma 2, 
del D.L. 25 novembre 1995, n. 501, convertito, con 
modificazioni, nella L. 5 gennaio 1996, n. 11).

(3) Questo comma è stato così da ultimo sosti-
tuito dall’art. 4, comma 3, lett. a), del D.L. 27 giu-
gno 2003, n. 151, convertito, con modificazioni, nel-
la L. 1 agosto 2003, n. 214.

(4) Questo comma è stato così sostituito dall’art. 
4, comma 3, lett. b), del D.L. 27 giugno 2003, n. 151, 
convertito, con modificazioni, nella L. 1 agosto 
2003, n. 214.

(5)  Le parole: «dopo che sia trascorso alme-
no un anno» sono state così sostituite dalle attua-
li: «dopo che siano trascorsi almeno due anni» 
dall’art. 43, comma 1, lett. a), della L. 29 luglio 
2010, n. 120.
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(6) Questo periodo, aggiunto dall’art. 43, com-
ma 1, lett. a), della L. 29 luglio 2010, n. 120, a de-
correre 30 luglio 2010, è stato soppresso dall’art. 20 
del D.L.vo 18 aprile 2011, n. 59, a decorrere dal 19 
gennaio 2013.

(7) Questo comma è stato aggiunto dall’art. 4, 
comma 3, lett. c), del D.L. 27 giugno 2003, n. 151, 
convertito, con modificazioni, nella L. 1 agosto 
2003, n. 214.

(8) Le parole: «, fatto salvo quanto previsto dai 
commi 3 bis e 3 ter dell’articolo 222» sono state 
aggiunte dall’art. 1, comma 6, lett. c), della L. 23 
marzo 2016, n. 41.

(9) Questo comma è stato aggiunto dall’art. 43, 
comma 1, lett. b), della L. 29 luglio 2010, n. 120. A 
norma dell’art. 43, comma 6, della medesima leg-
ge tali disposizioni entrano in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della pubblicazione della suddetta 
legge nella Gazzetta Ufficiale (G.U. Serie gen. n. 
175 del 29 luglio 2010).

(10)  Il termine di tre anni posti prima di po-
ter conseguire una nuova patente di guida, decor-
re dalla data di passaggio in giudicato della sen-
tenza e non dalla sola data di accertamento della 
violazione (si veda Circ. MIT 21 dicembre 2015, 
n. 29675).

Capo II
Degli illeciti penali

Sezione II
Sanzioni amministrative 

accessorie a sanzioni penali

222. Sanzioni amministrative accessorie 
all’accertamento di reati. – 1. Qualora da una vio-
lazione delle norme di cui al presente codice de-
rivino danni alle persone, il giudice applica con la 
sentenza di condanna le sanzioni amministrative 
pecuniarie previste, nonché le sanzioni ammini-
strative accessorie della sospensione (218) o della 
revoca (219) della patente.

2.  Quando dal fatto derivi una lesione per-
sonale colposa la sospensione della patente è da 
quindici giorni a tre mesi. Quando dal fatto derivi 
una lesione personale colposa grave o gravissima 
la sospensione della patente è fino a due anni. Nel 
caso di omicidio colposo la sospensione è fino a 
quattro anni. Alla condanna, ovvero all’applica-
zione della pena su richiesta delle parti a norma 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, 
per i reati di cui agli articoli 589 bis e 590 bis del 
codice penale consegue la revoca della patente di 

guida (1). La disposizione del quarto periodo si 
applica anche nel caso in cui sia stata concessa la 
sospensione condizionale della pena. Il cancellie-
re del giudice che ha pronunciato la sentenza di-
venuta irrevocabile ai sensi dell’articolo 648 del 
codice di procedura penale, nel termine di quindi-
ci giorni, ne trasmette copia autentica al prefetto 
competente per il luogo della commessa violazio-
ne, che emette provvedimento di revoca della pa-
tente e di inibizione alla guida sul territorio nazio-
nale, per un periodo corrispondente a quello per 
il quale si applica la revoca della patente, nei con-
fronti del soggetto contro cui è stata pronunciata 
la sentenza (1) (2).

2 bis.  La sanzione amministrativa accessoria 
della sospensione della patente fino a quattro anni 
è diminuita fino a un terzo nel caso di applicazio-
ne della pena ai sensi degli articoli 444 e seguenti 
del codice di procedura penale (2).

3. Il giudice può applicare la sanzione ammini-
strativa accessoria della revoca della patente (130, 
219) nell’ipotesi di recidiva reiterata specifica ve-
rificatasi entro il periodo di cinque anni a decorre-
re dalla data della condanna definitiva per la pri-
ma violazione.

3 bis. Nel caso di applicazione della sanzione 
accessoria di cui al quarto periodo del comma 2 
del presente articolo per i reati di cui all’articolo 
589 bis, secondo, terzo e quarto comma, del codice 
penale, l’interessato non può conseguire una nuo-
va patente prima che siano decorsi quindici an-
ni dalla revoca; per il reato di cui all’articolo 589 
bis, quinto comma, del codice penale, l’interessato 
non può conseguire una nuova patente prima che 
siano decorsi dieci anni dalla revoca. Tale termine 
è elevato a venti anni nel caso in cui l’interessato 
sia stato in precedenza condannato per i reati di 
cui all’articolo 186, commi 2, lettere b) e c), e 2 
bis, ovvero di cui all’articolo 187, commi 1 e 1 bis, 
del presente codice. Il termine è ulteriormente au-
mentato sino a trenta anni nel caso in cui l’inte-
ressato non abbia ottemperato agli obblighi di cui 
all’articolo 189, comma 1, del presente codice, e si 
sia dato alla fuga (3). 

3 ter. Nel caso di applicazione della sanzione 
accessoria di cui al quarto periodo del comma 2 
del presente articolo per i reati di cui agli articoli 
589 bis, primo comma, e 590 bis del codice penale, 
l’interessato non può conseguire una nuova pa-
tente di guida prima che siano decorsi cinque anni 
dalla revoca. Tale termine è raddoppiato nel ca-
so in cui l’interessato sia stato in precedenza con-
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dannato per i reati di cui all’articolo 186, commi 
2, lettere b) e c), e 2 bis, ovvero di cui all’articolo 
187, commi 1 e 1 bis, del presente codice. Il termi-
ne è ulteriormente aumentato sino a dodici anni 
nel caso in cui l’interessato non abbia ottempera-
to agli obblighi di cui all’articolo 189, comma 1, e 
si sia dato alla fuga (3). 

3 quater. Per i titolari di patente di guida ri-
lasciata da uno Stato estero, il prefetto del luogo 
della commessa violazione adotta un provvedi-
mento di inibizione alla guida sul territorio nazio-
nale valido per il medesimo periodo previsto dal 
sesto periodo del comma 2. L’inibizione alla guida 
sul territorio nazionale è annotata nell’anagrafe 
nazionale degli abilitati alla guida di cui all’artico-
lo 225 del presente codice per il tramite del colle-
gamento informatico integrato di cui al comma 7 
dell’articolo 403 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, 
n. 495 (3).

(1) Il quarto periodo di questo comma, aggiun-
to dall’art. 4, comma 4, del D.L. 23 maggio 2008, 
n. 92, convertito, con modificazioni, nella L. 24 lu-
glio 2008, n. 125, è stato da ultimo così sostituito 
dagli attuali periodi quarto, quinto e sesto, dall’art. 
1, comma 6, lett. b), n. 1), della L. 23 marzo 2016, 
n. 41.

(2) L’originario comma 2 è stato così sostituito 
dagli attuali commi 2 e 2 bis dall’art. 1 della L. 21 
febbraio 2006, n. 102.

(3) Questo comma è stato aggiunto dall’art. 1 
comma 6, lett. b), n. 2), della L. 23 marzo 2016, n. 
41.

223. (1) Ritiro della patente di guida in con-
seguenza di ipotesi di reato. – 1. Nelle ipotesi di 
reato per le quali è prevista la sanzione ammini-
strativa accessoria della sospensione o della revo-
ca della patente di guida, l’agente o l’organo ac-
certatore della violazione ritira immediatamente 
la patente e la trasmette, unitamente al rapporto, 
entro dieci giorni, tramite il proprio comando o 
ufficio, alla prefettura-ufficio territoriale del Go-
verno del luogo della commessa violazione. Il pre-
fetto, ricevuti gli atti, dispone la sospensione prov-
visoria della validità della patente di guida, fino 
ad un massimo di due anni. Il provvedimento, per 
i fini di cui all’articolo 226, comma 11, è comunica-
to all’anagrafe nazionale degli abilitati alla guida.

2.  Le disposizioni del comma 1 del presente 
articolo si applicano anche nelle ipotesi di reato 
di cui all’articolo 222, commi 2 e 3, nonchè nei casi 

previsti dagli articoli 589 bis, secondo, terzo, quar-
to e quinto comma, e 590 bis del codice penale 
(2). La trasmissione della patente di guida, unita-
mente a copia del rapporto e del verbale di con-
testazione, è effettuata dall’agente o dall’organo 
che ha proceduto al rilevamento del sinistro. Il 
prefetto, ricevuti gli atti, dispone, ove sussistano 
fondati elementi di un’evidente responsabilità, la 
sospensione provvisoria della validità della paten-
te di guida fino ad un massimo di tre anni. Nei casi 
di cui agli articoli 589 bis, secondo, terzo, quarto e 
quinto comma, e 590 bis del codice penale il pre-
fetto, ricevuti gli atti, dispone, ove sussistano fon-
dati elementi di un’evidente responsabilità, la so-
spensione provvisoria della validità della patente 
di guida fino ad un massimo di cinque anni (3). In 
caso di sentenza di condanna non definitiva, la so-
spensione provvisoria della validità della patente 
di guida può essere prorogata fino ad un massimo 
di dieci anni (3).

2 bis. Qualora la sospensione di cui al comma 
2, quarto periodo, sia disposta nei confronti di ti-
tolare di patente di guida rilasciata da uno Stato 
estero, il prefetto del luogo della commessa viola-
zione, ricevuti gli atti, nei quindici giorni succes-
sivi emette un provvedimento di inibizione alla 
guida sul territorio nazionale valido per il mede-
simo periodo previsto dal comma 2, quarto perio-
do. L’inibizione alla guida sul territorio nazionale 
è annotata nell’anagrafe nazionale degli abilitati 
alla guida di cui all’articolo 225 del presente co-
dice per il tramite del collegamento informatico 
integrato di cui al comma 7 dell’articolo 403 del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 (4).

3. Il cancelliere del giudice che ha pronuncia-
to la sentenza o il decreto divenuti irrevocabili ai 
sensi dell’articolo 648 del codice di procedura pe-
nale, nel termine di quindici giorni, ne trasmette 
copia autentica al prefetto indicato nei commi 1 e 
2 del presente articolo.

4.  Avverso il provvedimento di sospensione 
della patente, di cui ai commi 1 e 2 del presente 
articolo, è ammessa opposizione, ai sensi dell’ar-
ticolo 205.

(1) Questo articolo è stato così sostituito dall’art. 
43, comma 4, della L. 29 luglio 2010, n. 120.

(2)  Le parole: «, nonchè nei casi previsti da-
gli articoli 589 bis, secondo, terzo, quarto e quinto 
comma, e 590 bis del codice penale» sono state in-
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serite dall’art. 1, comma 6, lett. d), n. 1), della L. 23 
marzo 2016, n. 41.

(3) Questo periodo è stato aggiunto dall’art. 1, 
comma 6, lett. d), n. 2), della L. 23 marzo 2016, n. 
41.

(4)  Questo comma è stato inserito dall’art. 1, 
comma 6, lett. e), della L. 23 marzo 2016, n. 41.Da-
to a Roma, addì 30 aprile 1992.

Si riportano le nuove fattispecie in tema di reati 
stradali inserite nel codice penale dalla L. 23 marzo 
2016, n. 41, in vigore dal 25 marzo 2016.

2.

R.D. 19 ottobre 1930, n. 1398. Approvazione del 
testo definitivo del Codice penale (Suppl. alla 
Gazzetta Ufficiale n. 251 del 26 ottobre 1930).

(Estratto)

Libro II
Dei delitti in particolare

Titolo XII
Dei delitti  

contro la persona

Capo I
Dei delitti contro la vita 

e l’incolumità individuale

589 bis. (1) Omicidio stradale. – Chiunque ca-
gioni per colpa la morte di una persona con vio-
lazione delle norme sulla disciplina della circola-
zione stradale è punito con la reclusione da due 
a sette anni.

Chiunque, ponendosi alla guida di un veicolo 
a motore in stato di ebbrezza alcolica o di alte-
razione psico-fisica conseguente all’assunzione di 
sostanze stupefacenti o psicotrope ai sensi rispet-
tivamente degli articoli 186, comma 2, lettera c), e 
187 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
cagioni per colpa la morte di una persona, è puni-
to con la reclusione da otto a dodici anni. 

La stessa pena si applica al conducente di un 
veicolo a motore di cui all’articolo 186 bis, comma 
1, lettere b), c) e d), del decreto legislativo 30 apri-
le 1992, n. 285, il quale, in stato di ebbrezza alco-
lica ai sensi dell’articolo 186, comma 2, lettera b), 
del medesimo decreto legislativo n. 285 del 1992, 
cagioni per colpa la morte di una persona. 

Salvo quanto previsto dal terzo comma, chiun-
que, ponendosi alla guida di un veicolo a motore 

in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell’articolo 
186, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285, cagioni per colpa la morte di 
una persona, è punito con la reclusione da cinque 
a dieci anni.

La pena di cui al comma precedente si appli-
ca altresì: 

1) al conducente di un veicolo a motore che, 
procedendo in un centro urbano ad una velocità 
pari o superiore al doppio di quella consentita e 
comunque non inferiore a 70 km/h, ovvero su stra-
de extraurbane ad una velocità superiore di alme-
no 50 km/h rispetto a quella massima consentita, 
cagioni per colpa la morte di una persona;

2) al conducente di un veicolo a motore che, 
attraversando un’intersezione con il semaforo di-
sposto al rosso ovvero circolando contromano, ca-
gioni per colpa la morte di una persona;

3) al conducente di un veicolo a motore che, a 
seguito di manovra di inversione del senso di mar-
cia in prossimità o in corrispondenza di intersezio-
ni, curve o dossi o a seguito di sorpasso di un altro 
mezzo in corrispondenza di un attraversamento 
pedonale o di linea continua, cagioni per colpa la 
morte di una persona.

Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti la pe-
na è aumentata se il fatto è commesso da persona 
non munita di patente di guida o con patente so-
spesa o revocata, ovvero nel caso in cui il veico-
lo a motore sia di proprietà dell’autore del fatto 
e tale veicolo sia sprovvisto di assicurazione ob-
bligatoria.

Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qua-
lora l’evento non sia esclusiva conseguenza dell’a-
zione o dell’omissione del colpevole, la pena è di-
minuita fino alla metà. 

Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qua-
lora il conducente cagioni la morte di più persone, 
ovvero la morte di una o più persone e lesioni a 
una o più persone, si applica la pena che dovrebbe 
infliggersi per la più grave delle violazioni com-
messe aumentata fino al triplo, ma la pena non 
può superare gli anni diciotto. 

(1)  Questo articolo è stato inserito dall’art. 1, 
comma 1, della L. 23 marzo 2016, n. 41, a decorrere 
dal 25 marzo 2016.

589 ter. (1) Fuga del conducente in caso di 
omicidio stradale. – 1.  Nel caso di cui all’artico-
lo 589 bis, se il conducente si dà alla fuga, la pena 
è aumentata da un terzo a due terzi e comunque 
non può essere inferiore a cinque anni.
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(1)  Questo articolo è stato inserito dall’art. 1, 
comma 1, della L. 23 marzo 2016, n. 41, a decorrere 
dal 25 marzo 2016.

590 bis. (1) Lesioni personali stradali gravi o 
gravissime. – Chiunque cagioni per colpa ad altri 
una lesione personale con violazione delle norme 
sulla disciplina della circolazione stradale è puni-
to con la reclusione da tre mesi a un anno per le 
lesioni gravi e da uno a tre anni per le lesioni gra-
vissime. 

Chiunque, ponendosi alla guida di un veicolo 
a motore in stato di ebbrezza alcolica o di alte-
razione psico-fisica conseguente all’assunzione di 
sostanze stupefacenti o psicotrope ai sensi rispet-
tivamente degli articoli 186, comma 2, lettera c), e 
187 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
cagioni per colpa a taluno una lesione personale, 
è punito con la reclusione da tre a cinque anni per 
le lesioni gravi e da quattro a sette anni per le le-
sioni gravissime.

Le pene di cui al comma precedente si appli-
cano altresì al conducente di un veicolo a motore 
di cui all’articolo 186 bis, comma 1, lettere b), c) e 
d), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, il 
quale, in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell’ar-
ticolo 186, comma 2, lettera b), del medesimo de-
creto legislativo n. 285 del 1992, cagioni per colpa 
a taluno lesioni personali gravi o gravissime. 

Salvo quanto previsto dal terzo comma, chiun-
que, ponendosi alla guida di un veicolo a motore 
in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell’articolo 
186, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285, cagioni per colpa a taluno le-
sioni personali, è punito con la reclusione da un 
anno e sei mesi a tre anni per le lesioni gravi e da 
due a quattro anni per le lesioni gravissime. 

Le pene di cui al comma precedente si appli-
cano altresì:

1) al conducente di un veicolo a motore che, 
procedendo in un centro urbano ad una velocità 
pari o superiore al doppio di quella consentita e 
comunque non inferiore a 70 km/h, ovvero su stra-
de extraurbane ad una velocità superiore di alme-
no 50 km/h rispetto a quella massima consentita, 
cagioni per colpa a taluno lesioni personali gravi 
o gravissime;

2) al conducente di un veicolo a motore che, 
attraversando un’intersezione con il semaforo di-
sposto al rosso ovvero circolando contromano, ca-
gioni per colpa a taluno lesioni personali gravi o 
gravissime;

3) al conducente di un veicolo a motore che, a 
seguito di manovra di inversione del senso di mar-
cia in prossimità o in corrispondenza di intersezio-
ni, curve o dossi o a seguito di sorpasso di un altro 
mezzo in corrispondenza di un attraversamento 
pedonale o di linea continua, cagioni per colpa a 
taluno lesioni personali gravi o gravissime.

Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti la pe-
na è aumentata se il fatto è commesso da persona 
non munita di patente di guida o con patente so-
spesa o revocata, ovvero nel caso in cui il veico-
lo a motore sia di proprietà dell’autore del fatto 
e tale veicolo sia sprovvisto di assicurazione ob-
bligatoria. 

Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qua-
lora l’evento non sia esclusiva conseguenza dell’a-
zione o dell’omissione del colpevole, la pena è di-
minuita fino alla metà. 

Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qua-
lora il conducente cagioni lesioni a più persone, si 
applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più 
grave delle violazioni commesse aumentata fino al 
triplo, ma la pena non può superare gli anni sette. 

(1) Questo articolo, inserito dall’art. 1, comma 
1, lett. e), del D.L. 23 maggio 2008, n. 92, convertito, 
con modificazioni, nella L. 24 luglio 2008, n. 125, è 
stato così sostituito dall’art. 1, comma 2, della L. 23 
marzo 2016, n. 41, a decorrere dal 25 marzo 2016.

590 ter. (1) Fuga del conducente in caso di le-
sioni personali stradali. – Nel caso di cui all’artico-
lo 590 bis, se il conducente si dà alla fuga, la pena 
è aumentata da un terzo a due terzi e comunque 
non può essere inferiore a tre anni.

(1)  Questo articolo è stato inserito dall’art. 1, 
comma 2, della L. 23 marzo 2016, n. 41, a decorrere 
dal 25 marzo 2016.

590 quater. (1) Computo delle circostanze. – 
Quando ricorrono le circostanze aggravanti di cui 
agli articoli 589 bis, secondo, terzo, quarto, quin-
to e sesto comma, 589 ter, 590 bis, secondo, terzo, 
quarto, quinto e sesto comma, e 590 ter, le con-
correnti circostanze attenuanti, diverse da quelle 
previste dagli articoli 98 e 114, non possono essere 
ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a queste 
e le diminuzioni si operano sulla quantità di pe-
na determinata ai sensi delle predette circostanze 
aggravanti.
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(1)  Questo articolo è stato inserito dall’art. 1, 
comma 2, della L. 23 marzo 2016, n. 41, a decorrere 
dal 25 marzo 2016.

590 quinquies. (1) Definizione di strade ur-
bane e extraurbane. – Ai fini degli articoli 589 
bis e 590 bis si intendono per strade extraurbane 
le strade di cui alle lettere A, B e C del comma 

2 dell’articolo 2 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, e per strade di un centro urbano le 
strade di cui alle lettere D, E, F e F bis del mede-
simo comma 2

(1)  Questo articolo è stato inserito dall’art. 1, 
comma 2, della L. 23 marzo 2016, n. 41, a decorrere 
dal 25 marzo 2016.


